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11.	 UN PROGETTO DI 
MUTUALISMO POLITICO

OBIETTIVO
Co.Mu.Net intende costruire percorsi collettivi di 
emancipazione attivando e mettendo in rete prati-
che di cooperazione e mutualismo fra persone che 
svolgono diverse attività lavorative e vivono diverse 
condizioni materiali di vita.

STRATEGIA
Questo obiettivo programmatico viene perseguito 
attraverso la condivisione di capacità, disponibi-
lità e risorse dei soci e delle socie per rispondere ai 
bisogni diffusi sul territorio. 

A differenza di altre esperienze non meno 
attente ai bisogni delle persone più vulnerabili, 
Co.Mu.Net intende prevenire ogni deriva caritatevole 
e assistenzialistica connotando politicamente le sue 
attività mutualistiche: siamo convinti che ogni per-
sona che beneficia dei nostri sportelli possa a sua 
volta mettere a disposizione una parte del proprio 
vissuto esperienziale e professionale e diventare 
parte attiva della comunità. L’emancipazione passa 
anche attraverso questo processo di attivazione 
politica a seguito dello scambio mutualistico delle 
capacità e disponibilità individuali.



7

bi
la

n
ci

o
 s

o
ci

al
e 

co
m

un
et

–
o
ff

ic
in

e 
co

rs
ar

e 
20

20
–2

1LE NOSTRE ORIGINI
Avviato a Torino nel novembre 2019, il progetto è 
stato inaugurato a seguito di un processo costi-
tuente che ha richiesto due anni di incubazione. 
Ad averlo ispirato è stata l’esperienza di ricerca 
militante condotta dal Collettivo di Ricerca sociale 
con i lavoratori e le lavoratrici che si sono costitu-
iti in cooperativa per evitare il fallimento della loro 
azienda. 

Co.Mu.Net è il tentativo di traslare l’esperienza 
di lotta, solidarietà e impegno delle imprese recupe-
rate nella quotidianità di lavoratori/trici e disoccu-
pati/e attivi in diversi settori professionali o in cerca 
di lavoro: pur non condividendo le medesime tutele 
contrattuali o situazioni reddituali, hanno dato vita a 
Co.Mu.Net perché convintə che la libertà di ciascu-
no/a inizi dove comincia quella di ogni altra persona.

IL NOSTRO IMPEGNO
Nel mese di settembre di ogni anno i soci e le socie 	
di Co.Mu.Net rinnovano il loro impegno 
condividendo:
•	 competenze professionali/umane/relazionali 

capaci di rispondere ai bisogni diffusi sul territo-
rio che abbiamo prescelto come perimetro della 
nostra azione politica, ovvero Barriera di Milano; 

•	 disponibilità di tempo consistenti in almeno 48 
ore annue di impegno volontario per organizzare 
e dare continuità all’attività mutualistica degli 
sportelli;

•	 risorse utili ad auto-finanziare l’attività culturale, 
mutualistica e politica dell’intera comunità.

https://www.youtube.com/watch?v=5OOir9BF1Ts
https://www.youtube.com/watch?v=5OOir9BF1Ts
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1I soci e le socie possono essere: 

•	 Sostenitorə: 	
versano quote proporzionali alle loro condizioni 
materiali di vita, tenendo conto del reddito da 
lavoro, patrimoniale e immobiliare di ciascun* e 
delle persone a carico. 	

•	 Beneficiarə: 	
versano una quota annuale pari a 30 euro, che 
dà diritto ad accedere a tutti gli sportelli e i ser-
vizi erogati dai fornitori esterni – come Società 
Mutua Piemonte – e a partecipare alle assem-
blee di Co.Mu.Net per contribuire alle decisioni 
della comunità politica.	

•	 Ordinarə: 	
versano una quota annuale pari a 12,00 euro, che 
dà diritto ad accedere a tutti i circoli e i servizi 
convenzionati con ARCI.

Ci opponiamo a ogni tattica reazionaria volta met-
tere in competizione istanze e rivendicazioni poli-
tiche diverse, complementari e spesso intrecciate 
nella biografia delle persone e ci impegniamo a 
ricomporle in politiche di coalizione con movimenti 
e soggetti attenti a:

•	 questioni di classe riguardanti il lavoro o la 
sua assenza e l’universalità dell’accesso a 
beni fondamentali come la casa, la salute, 
l’istruzione, l’assistenza socio-sanitaria;

•	 contrasto di ogni forma istituzionalizzata di 
discriminazione, esclusione, sfruttamento e 
umiliazione dovuta all’orientamento sessuale 
e all’identità di genere delle persone;
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1•	 inclusione delle persone straniere che 
vivono sul nostro territorio e subiscono con-
dizioni estreme di sfruttamento e miseria;

•	 alla questione ecologica e alle sfide globali 
(il riscaldamento climatico globale, il sovra-
consumo delle risorse annualmente rinno-
vabili) che mettono a repentaglio la qualità 
e la possibilità stessa della vita delle future 
generazioni e del pianeta.

🌱
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12.	 COME CI SIAMO 
STRUTTURAT3

L’organizzazione di una 
comunità non è l’alternativa 
alla spontaneità di chi la 
compone, ma il suo corollario.

A luglio 2021 Comunet conta 124 socə. 

ASSEMBLEE DEI SOCI E DELLE SOCIE
Le assemblee dei soci e delle socie sono convocate 
per statuto almeno 3 volte all’anno per:

•	 decidere l’indirizzo politico da dare alla nostra 
comunità a seguito di processi delibera-
tivi che consentano a ciascun* di esprimersi 
liberamente;

•	 raccogliere le candidature ed eleggere le cariche 
del direttivo;

•	 approvare i bilanci economici (preventivi e con-
suntivi) e sociali redatti, rispettivamente, durante 
e al termine di ogni anno sociale;

•	 verificare il raggiungimento degli obiettivi prefis-
sati 	
all’inizio di ogni anno sociale e vagliare le propo-
ste volte 	
a migliorare il nostro lavoro collettivo.
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1SPORTELLI MITUALISTICI
Gli sportelli sono il distillato del nostro progetto di 
mutualismo politico: ne fanno parte i soci e le socie 
che mettono a disposizione almeno 48 ore annue 
del loro tempo per condividere le loro competenze 
in risposta ai bisogni del territorio. 

Ogni sportello è auto-organizzato dagli/lle 
attivistə: la cadenza delle riunioni di ciascuno spor-
tello varia in funzione delle incombenze e delle 
disponibilità degli/lle attivistə che ne fanno parte. 

Ogni sportello elegge un/a referente che si 
occupa di coordinare l’azione del gruppo:

•	 aggiornando il calendario condiviso dell’asso-
ciazione, dove vengono segnati i giorni e orari 
di apertura dello sportello presso il Circolo 
Risorgimento;

•	 aggiornando il gruppo comunicazione circa le 
informazioni riguardanti lo sportello (descrizione 
sportello, foto e presentazione dei componenti, 
modalità di contatto, giorni e orari, ecc.) riportate 
sul sito dell’associazione;

•	 includendo nuovə attivistə all’interno del gruppo 
e illustrando il funzionamento dell’associazione;

•	 convocando le riunioni;

•	 inviando agli/lle altri/e componenti dello spor-
tello e caricando nell’archivio digitale i ver-
bali delle discussioni o le sintesi delle decisioni 
operative;

•	 partecipando alle riunioni del coordinamento 
degli sportelli per aggiornarsi in merito al lavoro 
degli altri sportelli, illustrando difficoltà rilevate 
durante le attività dello sportello e trovando 

https://drive.google.com/file/d/14Lv_XBRuh7ytaN--kZJqX5iwHoLSDmdz/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/14Lv_XBRuh7ytaN--kZJqX5iwHoLSDmdz/view?usp=sharing
https://calendar.google.com/calendar/u/1/r/month/2021/9/1?pli=1
https://calendar.google.com/calendar/u/1/r/month/2021/9/1?pli=1
https://drive.google.com/drive/u/6/folders/1ZPbGisP-U5kAdAZXq1Fnbxi4g0Cz5qMZ
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1soluzioni condivise insieme agli altri referenti, 
creando sinergie, avanzando nuove proposte.

Per garantire il taglio mutualistico del progetto, l’ac-
cesso agli sportelli è riservato ai soci e alle socie. 

Durante l’anno e mezzo di pandemia l’assem-
blea ha deliberato di garantire accesso libero e gra-
tuito a chiunque si fosse rivolto a:

•	 sportello Semplifica per far conoscere l’attività 
degli altri sportelli e dell’intera associazione al 
territorio;

•	 Sportello SOS Sanatoria, che ha lavorato in rete 
con altri soggetti e realtà attivi su questo fronte;

•	 Sportello linguistico, che ha agevolato il processo 
di inclusione di persone straniere;

Tariffe e condizioni agevolate per l’accesso agli spor-
telli (20,00 euro anziché 30,00 euro) sono deliberate 
dal direttivo a beneficio dei soci e delle socie delle 
realtà con cui esistono rapporti di collaborazione.

COORDINAMENTO DEGLI SPORTELLI
Il coordinamento degli sportelli riunisce i/le refe-
renti di ciascuno sportello, nato dalla condivisione 
delle capacità professionali e dalle disponibilità di 
tempo dei soci e delle socie. 	

DIRETTIVO
Il direttivo di Comunet-Officine Corsare è compo-
sto da soci e socie eletti ogni due anni dall’assem-
blea per coordinare il funzionamento dell’intera 
organizzazione:

•	 raccogliendo e sviluppando le proposte avanzate 
dall’assemblea;
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1•	 istruendo le ipotesi di lavoro affinate a seguito 
delle discussioni;

•	 aggiornando l’assemblea sull’evoluzione dei vari 
gruppi di lavoro.

Rientrano per statuto nel Direttivo le cariche dell’uf-
ficio 	
di presidenza (composto da Presidente e Vice-
Presidente), della segreteria, della tesoreria, del 
coordinamento sportelli, dell’animazione culturale 
e della comunicazione. 

Oltre alle diverse funzioni di coordinamento con-
nesse a queste cariche, finora il Direttivo si è fatto 
carico di gran parte delle mansioni ordinarie neces-
sarie a dare continuità al lavoro dell’intera comunità 
e di quelle funzionali all’organizzazione di inizia-
tive una tantum: dal tesseramento al conseguente 
aggiornamento dell’indirizzario dei soci e delle 
socie che ricevono la nostra mailing list, passando 
attraverso la stesura dei progetti per poter parte-
cipare a bandi pubblici, la rappresentanza presso i 
tavoli e le reti locali (es. il Coordinamento Aurora, il 
Community Organizing di Barriera) e nazionali (l’as-
sociazione UP!) e l’organizzazione logistica di inizia-
tive pubbliche (es. il Primo Maggio) e di convivialità 
(organizzazione delle prenotazioni per i pranzi e le 
cene dell’associazione presso il Risorgimento, la 
“due giorni” a Viù, ecc.).
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11.	 BILANCIO POLITICO

A gennaio 2020 eravamo in procinto di avviare i 
nostri sportelli. Dopo un semestre scandito dall’i-
solamento forzato dettato dalla pandemia e dalla 
conseguente organizzazione di innumerevoli assem-
blee, riunioni e iniziative culturali on line, a ottobre 
2020 (vedi videoreport) eravamo decisi ad avviare in 
presenza l’attività mutualistica e politica sul territo-
rio di Barriera. Le nuove misure per il contenimento 
pandemico intervenute a novembre, però, rischia-
vano di deludere le nostre ambizioni, anche rispetto 
al coinvolgimento di nuovi soci e socie.

Nonostante la nuova fase emergenziale tutta-
via siamo riuscitə a raggiungere molti degli obiettivi 
che ci eravamo prefissati a inizio anno grazie:

•	 all’avvio delle attività mutualistiche svolte in 
presenza (volantinaggio, consegna pacchi ali-
mentari, consulenza psicologica, corsi di italiano 
per stranieri, ripetizioni scolastiche, supporto 
legale) e in remoto (centralino mutualistico, 
gruppo di cura, supporto informatico, incon-
tri di orientamento universitario) dagli Sportelli: 
Semplifica, Psicomunet, Linguistico, Repetita 
Iuvant, Legale e Informatico;

•	 al consolidamento di diversi cicli di iniziative di 
animazione culturale on line che ci hanno con-
sentito di approfondire temi di scottante attua-
lità politica, sperimentare nuovi format e capire 
come migliorare ulteriormente la programma-
zione culturale;
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1•	 alla costruzione di campagne politiche a livello 
locale e nazionale sul diritto all’abitare, sulla 
sanatoria, su lavoro e diritti (in occasione del 
primo maggio in collaborazione con Up!) grazie 
alla sinergia fra animazione culturale, attivist* 
di Comunet-Officine Corsare e le diverse reti di 
collaborazione operative su questi fronti.

Nel corso dell’anno, inoltre, sono nati nuovi gruppi 
di lavoro come quello della comunicazione, che ha 
regalato alla nostra comunità politica una nuova 
identità grafica.

yz
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12.	 BILANCIO ASSOCIATIVO

IL CORPO ASSOCIATIVO
124 soci/e (+9% rispetto allo scorso anno), di cui:

•	 53% socie e 47% soci fra i 20 e i 75 anni (età media: 
37 anni);

•	 46% ordinari/e (10 euro = accesso a tutti i servizi 
ARCI);

•	 32% beneficiari/e (30 euro = accesso a tutti gli 
sportelli 	
e ai servizi di ARCI e ai fornitori esterni a tariffe 
agevolate);

•	 22% sostenitori/trici, + 2% rispetto allo scorso 
anno (quote proporzionali al reddito + almeno 48 
ore annue di impegno = accesso a tutti i servizi e 
gli sportelli)

•	 50 soci/e (40%) sono impegnatə in attività orga-
nizzative (tesseramento, gestione sito, comu-
nicazione, direttivo), mutualistiche, culturali e 
politiche (+ 10% rispetto allo scorso anno): 20 
di questə socə sono impegnatə su più fronti e 
attività.

I NUMERI DEL NOSTRO IMPEGNO
Negli sportelli mutualistici, dove i/le soci/e condivi-
dono tempo e capacità professionali per rispondere 
ai bisogni del territorio e coinvolgere attivamente 
nella comunità le persone incontrate: 
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1•	 Oltre 20 turni di consegne pacchi alimentari a 
più di 100 nuclei familiari da novembre 2020 a 
luglio 2021 a cura dello Sportello Semplifica;

•	 12 persone supportate nell’orientamento ai ser-
vizi territoriali della città a cura dello Sportello 
Semplifica;

•	 8 nuclei familiari presi in carico dal gruppo di 
cura dello sportello Semplifica;

•	 12 volantinaggi presso i mercati e le case popo-
lari di Barriera di Milano a cura dello Sportello 
Semplifica;

•	 Oltre 60 richieste smistate agli sportelli di 
Comunet-Officine Corsare dal centralino mutua-
listico (attivo 6 giorni su 7 dalle 12 alle 21 da 
novembre 2020 a luglio 2021);

•	 Più di 30 persone aiutate dai nostri sportelli 
attraverso le chiamate ricevute al centralino 
mutualistico;

•	 25 persone a cui è stato fornito un supporto psi-
cologico in maniera continuativa dallo Sportello 
PsiComunet;

•	 Offerta assistenza legale a 10 persone dallo 
Sportello Legale;

•	 SOS Sanatoria con carovane migranti, ASGI e altri 
soggetti;

•	 4 interventi di assistenza tecnica a cura dello 
Sportello Informatico;

•	 Supporto scolastico, con frequenza settima-
nale, a una bambina frequentante la scuola 
primaria e organizzazione di 5 appuntamenti 
di di orientamento universitario a beneficio di 
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1oltre 100 studenti in collaborazione con con 
Last – Laboratorio Studentesco, Si studenti 
indipendenti, Alter. Polis, ADI Torino a cura dello 
Sportello Repetita Iuvant;

•	 Avvio del primo corso di cultura e lingua italiana, 
ad accesso libero, di 1 ora settimanale da feb-
braio a giugno 2021 per 8 persone straniere pro-
venienti da Congo, Somalia, Eritrea e Marocco a 
cura dello Sportello linguistico.

Nell’animazione culturale, dove problematizziamo 
fenomeni e questioni di attualità politica ed elabo-
riamo una posizione collettiva sul presente. Eventi, 
rassegne e approfondimenti culturali, in remoto o in 
presenza, durante tutto l’anno:

•	 Lezioni di Fantastica – presentazione del libro di 
Vanessa Roghi su Gianni Rodari;

•	 presentazione del libro di Maurizio Veglio La 
Malapena. Sulla crisi della giustizia al tempo 
dei centri di trattenimento degli stranieri. 
Nell’ambito del ciclo “Le vita degli altri”, sul tema 
della condizione dello straniero;

•	 presentazione del libro: E allora le Foibe? di Eric 
Gobetti;

•	 Messages in a bottle – Naufraghi, scalatori, ribelli. 
Da Robinson Crusoe alla riscoperta novecentesca 
di personaggi tragici come Antigone e Spartaco. 
La rivisitazione di figure storiche che hanno rac-
contato rischi e potenzialità della condizione di 
reciproco isolamento;

•	 (Almeno) 15 minuti – serie di incontri e interviste 
“(brevi)” per discutere del rapporto tra rivoluzione 
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1digitale, capitalismo della sorveglianza e 
democrazia;

•	 (Work in progress) ciclo di incontri sul tema della 
proprietà collettiva – organizzato dal gruppo 
abitare di Comunet e in collaborazione con la 
Fondazione di Comunità di Porta Palazzo;

•	 Nella clinica dello psicologo – 4 appuntamenti di 
formazione organizzati e curati da Psicomunet.

Nei percorsi politici in cui cerchiamo di proporre 
soluzioni emancipative ai problemi incontrati nelle 
nostre attività mutualistiche:

•	 avviata la campagna sul diritto all’abitare con 
Arteria, Fondazione di Comunità di Porta Palazzo;

•	 ci siamo pres* cura del processo costituente 
dell’associazione nazionale UP!;

•	 abbiamo organizzato una Passeggiata partigiana 
del 25 aprile – con ANPI;

•	 Mondo Nuovo 2021 – primo Maggio con Arci 
Torino, La Comune, UP!

•	 abbiamo aderito e partecipato a diverse manife-
stazioni cittadine indette da altre realtà con cui 
vogliamo continuare a collaborare;

•	 abbiamo partecipato a diversi tavoli di coordina-
mento con altre associazioni presenti sul ter-
ritorio di Barriera per allargare la nostra rete di 
collaborazioni.	
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1Nell’invisibile lavoro di organizzazione, comunica-
zione e coordinamento che rende possibili tutte 
queste attività. In 10 mesi di lavoro ci siamo riunitə 
in:

•	 1 seminario di formazione interna per l’avvio degli 
sportelli mutualistici a cura del direttivo;

•	 5 riunioni di coordinamento degli sportelli, di cui 
2 on line;

•	 15 direttivi, di cui 10 allargati a tutt* e 6 on line;

•	 8 assemblee, di cui 5 politiche (2 digitali) e 3 
tematiche (1  digitale);

•	 1 gruppo di parola a cura di Psi.Comunet;

•	 innumerevoli riunioni per organizzare il lavoro 
degli sportelli, la  comunicazione, la stesura di 
progetti per i bandi pubblici.



i
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11.	 FOCUS SUGLI SPORTELLI

SPORTELLO SEMPLIFICA
Lo sportello Semplifica si è articolato in quattro 
diverse tipologie di attività:

•	 volantinaggio per far conoscere le attività degli 
sportelli al territorio di Barriera: in totale sono 
stati organizzati 12 volantinaggi nelle case di 
Barriera e nei mercati da parte di 5 soci (di cui 2 
impegnati solo in questa attività).

•	 consegna pacchi alimentari in collaborazione con 
i Bagni pubblici di via Agliè e l’Anatra Zoppa di via 
Courmayeur (al di fuori di Barriera): fino a gen-
naio abbiamo distribuito i volantini degli spor-
telli a tutti i nuclei familiari a cui consegnavamo 
i pacchi, ma da febbraio abbiamo continuato a 
farlo solo per i nuclei di Barriera per dosare al 
meglio le nostre forze in funzione dei bisogni di 
questo quartiere. In totale sono stati svolti oltre 
20 turni di consegne pacchi settimanali a oltre 
un centinaio di nuclei familiari da parte di 18 
soci/e, di cui 11 sono impegnat* esclusivamente 
in questa attività.

•	 centralino mutualistico attivo 6 giorni su 7 i pic-
chi di chiamate si sono registrati soprattutto a 
seguito dell’attività di volantinaggio. 	
A questa attività hanno preso parte 15 soci/e, di 
cui 5 impegnat* solo in questa attività. In totale 
da novembre 2020 a oggi sono state smistate 60 
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1richieste dal centralino mutualistico agli spor-
telli, fra cui: 

•	 4 richieste smistate allo sportello linguistico 
(tutte prese in carico); 

•	 3 richieste smistate a PsiComunet; 
•	 4 richieste smistate allo sportello 

informatico; 
•	 1 richiesta smistata e raccolta dallo sportello 

Repetita Iuvant; 
•	 4 persone smistate allo sportello legale; 
•	 20 persone prese in carico dal gruppo di cura 

dello Sportello Semplifica. 

•	 gruppo di cura attivatosi a marzo per farsi carico 
delle richieste di aiuto che non potevano essere 
soddisfatte dagli altri sportelli e che richiedevano 
un lavoro continuativo di prossimità. In totale il 
gruppo di cura è composto da 7 soci/e, di cui 1 
impegnat* solo in questa attività che ha consen-
tito di aiutare: 

•	 12 persone nell’orientamento ai servizi ter-
ritoriali, fra cui 10 inserite negli snodi per 
pacchi alimentari e 2 supportate nel ripia-
namento debiti ATC in collaborazione con 
Fondazione San Matteo; 

•	 1 persona ha beneficiato dell’intervento 
domiciliare per piccole mansioni; 

•	 1 persona sta beneficiando dell’aiuto spesa 
continuativo; 

•	 1 persona ha beneficiato dell’aiuto spesa per 
la consegna farmaci; 

•	 1 persona è stata aiutata con il riallaccia-
mento dell’energia elettrica; 

•	 1 persona è stata presa in carico per l’ac-
compagnamento in auto fuori città; 
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1•	 3 nuclei familiari sono stati presi in carico 
dal gruppo di cura per sostegno su più livelli, 
dall’orientamento ai servizi, all’accompa-
gnamento, passando attraverso un lavoro di 
prossimità e ascolto.

Contatti:
comunet.online/cosa-facciamo/
sportelli/semplifica/
 

SPORTELLO LEGALE
A fronte di una ventina di segnalazioni, circa 10 si 
sono concretizzate in consulenze effettive, gestite 
esclusivamente da remoto, tramite video chiamata 
o chiamata. Le fonti di invio principali delle segna-
lazioni sono state il centralino mutualistico, i/le soc* 
comunet e l’associazione arteria. 

Contatti:
https://comunet.online/cosa-facciamo/
sportelli/consulenza-legale-a-torino/

Progetto Infopoint Sanatoria
Il progetto Infopoint Sanatoria Piemonte è nato 
nella primavera del 2020 in collaborazione con 
CarovaneMigranti, con lo scopo di offrire assistenza 
burocratica e legale alle lavoratrici e ai lavoratori 
migranti interessati dalla regolarizzazione di cui 
al c.d. Decreto Rilancio e di provare a costruire un 
osservatorio sul territorio piemontese rispetto alle 
condizioni lavorative dei migranti, soprattutto in 
agricoltura.

Sino all’agosto del 2020 – periodo nel quale si 
potevano presentare le domande di regolarizzazione 

https://comunet.online/cosa-facciamo/sportelli/semplifica/
https://comunet.online/cosa-facciamo/sportelli/semplifica/
https://comunet.online/cosa-facciamo/sportelli/consulenza-legale-a-torino/
https://comunet.online/cosa-facciamo/sportelli/consulenza-legale-a-torino/
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1– lo sportello, che ha visto un rilevante coinvolgi-
mento di avvocate e avvocati ASGI (Associazione per 
gli Studi Giuridici sull’Immigrazione) nonché l’ap-
poggio della CUB, è stato attivo per l’assistenza nel 
deposito delle domande, mediante un numero tele-
fonico e un canale Telegram. Sono stati inoltre orga-
nizzati dei momenti di sportello mobile sul territorio 
nel saluzzese e di incontro con le associazioni attive 
sul territorio (in particolare Rete antirazzista saluz-
zese e Caritas).

A partire dall’autunno 2020, seppure con le 
problematiche legate alla pandemia, il gruppo ha 
continuato a incontrarsi per valutare possibili inizia-
tive, sia a livello politico che giuridico, in relazione 
al problema delle condizioni di lavoro dei braccianti 
agricoli in Piemonte

Nella primavera 2020, a fronte dei vergognosi 
ritardi nella lavorazione delle domande di sana-
toria, il gruppo si è fatto promotore di iniziative di 
sensibilizzazione e protesta per chiedere conto 
alla Prefettura dei ritardi, coordinate con quelle 
di una più ampia rete di associazioni che si sono 
incontrate online a livello nazionale: in questa fase, 
il gruppo Infopoint si è allargato anche ad altre 
associazioni, tra cui ad esempio Ufficio Pastorale 
Migranti, Mosaico e Famiglie Accoglienti, nonché 
taluni gruppi di migranti. Obiettivo del gruppo “allar-
gato” è l’avvio di un tavolo di confronto continuo 
sulle problematiche che si trovano ad affrontare le 
persone migranti in città, al fine di avviare un’inter-
locuzione costante con le istituzioni al riguardo.
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1SPORTELLO REPETITA IUVANT
Lo sportello Repetita Iuvant ha svolto la sua attività 
in collaborazione con altri soggetti attivi in città, tra 
questi la Diaconia Valdese con cui sono già previ-
ste ulteriori collaborazioni per il prossimo anno. A 
seguito della pandemia, lo svolgimento di attività 
di aiuto compiti e supporto scolastico si è svolto 
esclusivamente online e quindi con non pochi limiti 
oggettivi alla creazione di relazione e fiducia neces-
saria per perseguire l’obiettivo di “costruzione di 
comunità” che l’associazione si prefigge. Si è deciso 
quindi di rimanere attiv* con il mantenimento del 
servizio online senza forzare troppo la comunica-
zione, è sembrato particolarmente controprodu-
cente riproporre l’ennesima occasione a bambin* 
e ragazz* di connessione attraverso i dispositivi 
elettronici. Lo sportello è riuscito a garantire un 
costante supporto scolastico con cadenza settima-
nale ad una bambina della scuola primaria.

IncontrOrientamento
In collaborazione con LaSt (Laboratorio 
Studentesco è un collettivo di studentesse e stu-
denti delle scuole superiori di Torino); SI – Studenti 
Indipendenti e Alter.Polis (realtà politiche compo-
ste da studentesse e studenti dell’Università e del 
Politecnico di Torino); ADI Torino (gruppo territo-
riale locale dell’Associazione dottorandi e dottori di 
ricerca in Italia).

L’iniziativa ha previsto cinque appuntamenti 
online rivolti a studentesse e studenti dell’ultimo 
anno delle scuole superiori di Torino e dintorni. 
Sono state proposte diverse occasioni di incontro e 
confronto tra chi stava maturando la propria scelta 
universitaria e chi stava già vivendo un’esperienza 
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1universitaria o l’aveva conclusa. La finalità è stata 
quella di creare uno spazio libero e inclusivo in cui 
studentesse e studenti potessero ascoltare altre 
esperienze, interrogarsi ed esprimere dubbi. Al 
sondaggio iniziale di invito hanno partecipato 111 
studenti e ciascun incontro ha avuto in media 25 
partecipanti.	

Contatti:
repetitacomunet@gmail.com

SPORTELLO INFORMATICO
Lo sportello Informatico, a causa delle restri-

zioni dovute alla pandemia, non ha potuto eserci-
tare pienamente il suo ruolo di intervento “in loco” 
in caso di richieste di aiuto informatico. Quando 
le restrizioni erano “leggere” abbiamo fatto alcuni 
piccoli interventi nei confronti di persone adulte/
anziane in difficoltà con il computer, successiva-
mente abbiamo dovuto interrompere questo tipo di 
assistenza. In preparazione dell’annata 2020-21 lo 
sportello aveva procurato alcuni computer per svol-
gere un corso di alfabetizzazione informatica, com-
puter che attualmente stazionano al Circolo Arci 
Risorgimento. Per quanto riguarda le prospettive per 
il prossimo anno:

•	 Proseguire attività di assistenza “in loco” se e 
quando le restrizioni lo permetteranno

•	 Svolgere corso di alfabetizzazione informatica 
per adulti/anziani

•	 Ampliare l’assistenza informatica venendo incon-
tro ad esigenze pratiche del cittadino nei con-
fronti delle istituzioni (SPID, utenze, tasse e 

mailto:repetitacomunet@gmail.com
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1debiti, documentazione digitale e servizi infor-
matici al cittadino)

•	 Avviare l’uso di un software di ticketing per faci-
litare l’organizzazione delle attività dell’associa-
zione (in collaborazione con Davide Vadacchino)

•	 Svolgere un corso di formazione interno sulla 
sicurezza in Rete, l’anonimato, l’uso di software 
aperti e liberi.

Contatti: 
comunet.online/cosa-facciamo/
sportelli/corsi-di-informatica-a-torino/

SPORTELLO LINGUISTICO
Lo sportello si è reso operativo con una prima atti-
vità nel febbraio del 2021: corso base di cultura e 
lingua Italiana finalizzato a sviluppare le compe-
tenze comunicative interpersonali di persone che 
vivono in condizioni socio-economiche difficili e 
favorirne l’integrazione socio-culturale. 

Il corso è stato attivato in modalità on line 
(dispositivo utilizzato dai partecipanti: telefono 
cellulare) con un incontro di un’ora a settimana in 
orario serale, è stato sospeso nel mese di aprile e 
parte di maggio – mese del Ramadan – ed è con-
tinuato in presenza da giugno a luglio presso il 
Circolo Risorgimento. Abbiamo raggiunto otto par-
tecipanti grazie alle richieste smistate dallo spor-
tello Semplifica, alle rete di conoscenze Comunet 
su Barriera e alla Diaconia Valdese. Si è deciso 
di rendere il tesseramento ARCI non obbligatorio 
ma di completare l’iscrizione on line con il rila-
scio della tessera a nostra discrezione. Per due 

https://comunet.online/cosa-facciamo/sportelli/corsi-di-informatica-a-torino/
https://comunet.online/cosa-facciamo/sportelli/corsi-di-informatica-a-torino/
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1dei partecipanti (quelli inviati dal centro Valdese e 
inseriti in progetto interno di integrazione culturale) 
abbiamo ricevuto il finanziamento del tesseramento. 
I Paesi di provenienza dei partecipanti sono Congo, 
Somalia, Eritrea, Pakistan e Marocco e l’intera-
zione tra le parti, a causa della barriera linguistica e 
dell’eterogeneità anagrafica e culturale del gruppo, 
negli aspetti organizzativi si è rivelata difficile ma 
sfidante. 

La lingua veicolare di emergenza, oltre all’i-
taliano che imparano, è l’inglese e con qualcuno 
il francese. A fine anno è arrivata la segnalazione 
di una persona libanese rifugiata palestinese alla 
ricerca di un corso di italiano con rilascio di certifi-
cazione linguistica ai fini di inserimento lavorativo; 
dal momento che non riusciamo ad organizzare 
corsi di autandolo a trovare una soluzione più 
adatta alle sue necessità. 

L’attività per quest’anno non ha richiesto 
ingenti risorse materiali, in futuro chiederemo un 
contributo per fornire materiale didattico di sup-
porto. Per i dispositivi utilizzati durante lo svolgi-
mento del corso a distanza lo Sportello Informatico 
aveva prospettato la possibilità di fornire dei com-
puter, ipotesi da tenere presente per il futuro.

Contatti: 
comunet.online/cosa-facciamo/
sportelli/corsi-di-lingue-a-torino/ 

SPORTELLO PSI.CO.MU.NET
Psicomunet è uno sportello di psicologia e psico-
terapia composto da sette soci Comunet (Luca, 
Vittoria, Martina, Francesca, Mariateresa, Gianluca e 

https://comunet.online/cosa-facciamo/sportelli/corsi-di-lingue-a-torino/
https://comunet.online/cosa-facciamo/sportelli/corsi-di-lingue-a-torino/
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1Matteo); nasce nel marzo/aprile 2020 con lo scopo 
di rendere la pratica clinica psicologica maggior-
mente accessibile e sostenibile (sia per i pazienti 
che per noi professionisti).

Inizialmente abbiamo deciso di offrire 4 col-
loqui gratuiti (con tessera associativa) e succes-
sivamente colloqui al costo calmierato di 40 euro 
(prezzo scelto sulla base delle tariffario medio di 
un libero professionista). Da gennaio 2021 abbiamo 
deciso di trasformare questa struttura: offriamo 
non più 4 colloqui ma un primo iniziale colloquio 
gratuito (sempre con tessera) e successivamente un 
percorso di colloqui sempre al prezzo di 40 euro a 
seduta.

Da un punto di vista logistico, dopo il periodo 
iniziale in cui la modalità dell’attività era esclusi-
vamente online, abbiamo iniziato ad accogliere i 
pazienti nella sede del Risorgimento; alcuni di noi, 
per ragioni pratiche (come riscaldamento e gene-
rale agibilità del luogo) hanno preferito svolgere i 
colloqui per psicomunet presso studi privati in altri 
quartieri della città (questa situazione tuttora per-
mane parzialmente). Attualmente, immaginando un 
graduale incremento degli accessi, ci stiamo muo-
vendo alla ricerca di una sede che possa aggiungersi 
a quella del Risorgimento.

Al di là dell’attività clinica appena descritta 
abbiamo avviato una serie di attività e progetti:

•	 costruito una rassegna di appuntamenti cultu-
rali dal titolo “Nella clinica dello psicologo”: 4 
appuntamenti a cadenza mensile;

•	 proposto ai soci di Comunet un gruppo di parola 
per la condivisione delle fatiche emerse dalla 
situazione di emergenza sanitaria;
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1•	 lavorato alla mappatura dei servizi di psicologia 
sul territorio italiano (con specifica attenzione 
a quello torinese) coerenti con la nostra idea e 
pratica di salute mentale;

•	 partecipato alla costituzione di una rete di que-
sta tipologia di servizi operanti sul territorio 
torinese;

•	 partecipiamo ad una rete di servizi del terzo set-
tore che si occupa di adolescenza;

•	 dopo esser entrati in contatto con Brigata 
Basaglia (collettivo milanese che si occupa di 
sostegno psicologico e sociale) abbiamo preso 
parte ad una rete nazionale che raggruppa 
diverse realtà che si occupano a vario titolo di 
salute mentale (“Politicamente”);

•	 abbiamo costruito una collaborazione informale 
con “Percezione Giovani”, progetto a basso soglia 
e sul territorio del dipartimento delle dipendenze 
di Torino;

•	 abbiamo prodotto e pubblicato un articolo sulla 
fatica da pandemia.

•	 abbiamo avviato due percorsi psicologici “pilota” 
per persone indigenti con finanziamento dei col-
loqui internamente da parte di Comunet

Report quantitativo

•	 25 persone attualmente prese in carico

•	 totale persone incontrate: 40

 
Contatti:
psicomunet@gmail.com

mailto:psicomunet@gmail.com


36

bi
la

n
ci

o
 s

o
ci

al
e 

co
m

un
et

–
o
ff

ic
in

e 
co

rs
ar

e 
20

20
–2

1SPORTELLO ALPINISMO POPOLARE
Dopo una prima escursione in formazione ridotta 
alla Conca del Prà, lo sportello di alpinismo popo-
lare ha ufficialmente esordito con un’uscita col-
lettiva al Nivolet lo scorso luglio 2020, durante 
la quale abbiamo conosciuto nuove persone che 
sono poi diventati soci/e. Il giro del Monviso che 
era stato preventivato per fine luglio 2020 è stato 
sostituito da una gita di due giorni nella splendida 
Val Maira. Nel corso della seconda ondata di pande-
mia, quando non ci si poteva spostare dal perimetro 
torinese, lo sportello si è convertito al “collinismo 
popolare”. Le escursioni in montagna sono riprese 
a giugno 2021, in occasione di una gita al Gran 
Paradiso. Lo sportello si è attivato per l’organizza-
zione della 2 giorni a Viù il 9 e il 10 luglio e ha in 
programma il giro del Monviso intorno alla fine di 
luglio.

Contatti: 
comunet.online/cosa-facciamo/
sportelli/alpinismo-a-torino/ 

https://comunet.online/cosa-facciamo/sportelli/alpinismo-a-torino/
https://comunet.online/cosa-facciamo/sportelli/alpinismo-a-torino/
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12.	 LE ATTIVITÀ 
DELL’ANIMAZIONE 
CULTURALE

L’animazione culturale dell’anno associativo 
2020/2021 ha avviato il proprio lavoro con l’idea di 
ricominciare da dove tutto era stato interrotto dall’i-
nizio della pandemia: privilegiare cicli di più incontri, 
provare più possibile a costruire occasioni di anima-
zione funzionali all’elaborazione politica e a crea-
zione/consolidamento di reti sociali e politiche, ecc.

Come sappiamo, così non è stato. Il 24 ottobre 
2020 ci siamo avviati verso la seconda stagione di 
lockdown con una bella iniziativa sull’eredità e l’at-
tualità di Gianni Rodari. Poi l’animazione culturale è 
tornata online, e solo il 16 giugno siamo tornati ad 
avere iniziative in presenza con un bel dibattito in 
materia di diritto all’abitare.

In mezzo, un anno strano ma positivo. Di certo 
è mancato un lavoro di forte coordinamento, per 
cui è risultato difficile dare seguito in toto all’idea 
di animazione culturale come “strumento politico”. 
Nondimeno, siamo riusciti ad assicurare una buona 
costanza nella realizzazione di iniziative, mettendo 
in campo anche diversi cicli tematici. 

Tra le cose che abbiamo realizzato, vale 
la pena menzionare (anche se in maniera non 
esaustiva):

•	 le iniziative sulla condizione giuridica delle per-
sone straniere, connesse al lavoro di rete che 
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1stiamo seguendo nella cornice di “infopoint 
sanatoria” grazie a Paola Fierro 	
e Alice Ravinale;

•	 il ciclo “Messages in a bottle”, curato/coordinato 
da Leonard Mazzone;

•	 il ciclo “Nella clinica dello psicologo”, curato dai/
lle compagni/e dello sportello Psicomunet;

•	 il lancio del format “(Almeno) 15 minuti”, coor-
dinato da Alessandro Rizzi, che ci ha permesso 
di avere una serie di incontri brevi (interviste) su 
tematiche varie, in particolare sul rapporto tra 
rivoluzione digitale, capitalismo della sorveglianzì 
e democrazia

In conclusione, possiamo esprimere un giudizio 
piuttosto positivo sulle attività di animazione cul-
turale di questi ultimi mesi. Si tratta ora di ritro-
vare confidenza con le iniziative dal vivo, tornando 
ad avere un maggiore livello di programmazione 
per fare dell’animazione culturale un ulteriore stru-
mento di lavoro politico per noi corsar* e rispetto 
ai soggetti sociali e politici con cui vorremmo col-
laborare. In questo senso va, per esempio, il ciclo 
di incontri su diritto all’abitare e proprietà collettiva 
che abbiamo messo in campo da qui a settembre 
con la Fondazione di Comunità di Porta Palazzo.
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13.	 PROGETTI FINANZIATI 
ESTERNAMENTE

MOSTEM – Fare città
In collaborazione con Teckhné Teatro e 

DEWREC
Progetto rivolto alle persone che vivono o attraver-
sano per diverse ragioni Viale Ottavio Mai volto a 
dare continuità alle attività che venivano svolte con 
le persone coinvolte nel Cantiere Quartiere, pro-
getto sociale avviato nel 2011 quando l’associazione 
gestiva il circolo Officine Corsare di via Pallavicino.

www.mostemfarecitta.flazio.com
Facebook: Mostem – Fare Città
Referente sportello: Francesca Latanza

http://www.mostemfarecitta.flazio.com/
https://www.facebook.com/MostemFareCitta


x
Comunet–Officine Corsare
www.comunet.online
ig 	@comunetofficinecorsare
fb	/comunetofficinecorsare

https://comunet.online/
https://www.instagram.com/comunetofficinecorsare/
https://www.facebook.com/comunetofficinecorsare

